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Aria, Vuoto, Assenza. Disegni antichi dalla collezione Ridolfi

L’esposizione Aria, Vuoto e Assenza. Disegni antichi dalla collezione Ridolfi si configura come una delle “gemme” più raffinate e preziose del ricco palinsesto di mostre della Biennale del Disegno di Rimini. Trenta sceltissimi disegni antichi dal XVI al XIX secolo sono stati meticolosamente selezionati dal curatore in una sorprendente collezione privata bolognese di raffinata qualità, mai esposta al pubblico. 

La scelta di questi disegni muove non solo da ragioni estetiche, ma da una riflessione sul disegno che ha origine dagli aspetti tecnico-materiali e tende, naturalmente, a trascenderli. Ecco dunque che il foglio di carta bianco può anche essere letto come trasparenza, luce, cielo luminoso nel quale si staglia il gesto dell’artista: “Il primo segno tracciato in quella pagina d’aria è dunque un tentativo di volo”, ha scritto in merito Massimo Pulini. A questa idea possono essere collegati due studi del veneziano Bison, emblematici per leggerezza di tocco e sofisticati effetti di luce, ma anche l’accensione luminosa e sfumata dello studio per un braccio di Federico Barocci. Il segno sulla carta è anche viaggio simbolico, mezzo di esplorazione dell’artista di infinite possibilità, come testimonia il rapido schizzo di Giovanni Antonio Pellegrini o gli studi dall’antico di Pelagio Palagi. Aria, trasparenza e luce, oltre alla dimensione evocativa del viaggio, sono a centro del disegno di Pietro Giacomo Palmieri Viandanti nel vento. Ma aria è anche quella che circola nelle campiture libere dai segni, spazi attivi, luminosi e significanti. Le creature che abitano per eccellenza questo spazio simbolico sono gli angeli, puro spirito creato da Dio, “apparizioni nella nebbia lattiginosa del cotone, simboli sospesi nello spazio”. A questo universo fanno riferimento i diversi studi per angeli presenti in mostra: dal bel foglio attribuito a Girolamo Mazzola Bedoli a Donato Creti e da Giuseppe Varotti a Giovan Domenico Tiepolo.

A questa spirituale e inedita visione del disegno, istigazione a un nuovo sguardo sulla grafica, Rimini dedica una delle mostre allestite nella sede del Museo della città. Le opere saranno visibili in uno stimolante contrasto nella sezione archeologica del Museo, in aperto dialogo dunque con la storia, la frammentarietà e l’assenza.

cura: Massimo Pulini
sede espositiva: Rimini, Museo della Città, sezione archeologica (piano terra)

orari:  dalle 15 alle 23 sabato e domenica dalle 10 alle 23, chiuso lunedì non festivo

[image: image2.jpg]




[image: image1.jpg][image: image2.jpg]